
SESSANTA GIORNI. Poca cosa, in fondo,

rispetto a 13 anni di caos rifiuti. Per riaprire la

vecchia discarica di Macchia Soprana a Ser-

re, scongiurando così l’apertura di una nuova

pattumiera a Valle

della Masseria, a ri-

dosso dell’oasi del

Wwf, occorreranno

duemesi. È la stima, prudenziale,
contenuta nell’ordinanza firma-
ta da Prodi giovedì sera. Bisogne-
rà fare nuovi sbancamenti, «im-
pacchettare» l’immondiziadepo-
sitatatra il2001eil2002,prosciu-
gare il percolato. Una corsa con-
tro il tempo: se entro il primo lu-
glio il vecchio sito nonsarà pron-
to, l’invaso difeso con le unghie
dalla popolazione locale sarà adi-
bito a sito di stoccaggio provviso-
rio. Con la concreta possibilità
che diventi definitivo. E sarem-
mo punto e a capo con le prote-
ste. Il presidente della Provincia
di Salerno Angelo Villani, sub-
commissario di Bertolaso (che ri-
mane al suo posto), ha a disposi-
zione 3 milioni di euro. Anche in
questo caso, un’inezia rispetto al
miliardo e cento milioni (venti-
mila miliardi di lire: l’importo di
una manovra) bruciati dal 1994
ad oggi nella gestione del proble-
mamonnezza.L’emergenzarifiu-
ti in Campania si conferma il fe-
stival del rinvio. Ed è difficile dar
tortoalpresidentedellaCommis-
sione Ambiente della Camera Er-
mete Realacci che, commentan-
do l’ordinanza che accoglie le ra-
gioni dei comitati di Serre, parla
di «mossa più politica che tecni-
ca,chefaràsoloperderealtrotem-
po prezioso».
Duemesi, enel frattempo?Berto-
lasohaunasolacartaperscongiu-
rare la catastrofe sanitaria. Requi-
sire i siti sequestrati dalla magi-
stratura. Il decreto del 12 maggio
glienedàlapossibilità. Ilcapodel-
la protezione civile si trova nello
stesso cul de sac già sperimentato
da Umberto Improta, Antonio
Rastrelli, Andrea Losco, Antonio
Bassolino e Corrado Catenacci.
Dalla sua, però, ha poteri mai ac-
cordati a nessuno dei suoi prede-
cessori. Ma il risultato sembra es-
sere sempre lo stesso: ritardi e rin-
vii, un braccio di ferro continuo
con comunità locali in rivolta,
magistrati e politici. «La situazio-

ne di oggi - afferma il presidente
della Commissione bicamerale
sui rifiuti, Roberto Barbieri - non
ce l’ha mandata Iddio. L’ha volu-
taunaclassedirigentecheper tut-
ti gli anni dell’emergenza non ha
scelto: mai un progetto serio che
parta dall’analisi della produzio-
ne e del fabbisogno di impianti,
passi per la differenziata, per im-
pianti di trattamento, per i Cdr e
siconcludacontermovalorizzato-

ri o gassificatori di alta tecnologia
a basso impatto ambientale».
La fotografia più attendibile l’ha
scattata la magistratura contabi-
le. La Campanianon è mai uscita
dall’emergenza - questo il succo
diunarecenterelazionedellaCor-
te dei Conti - perché la struttura
commissariale si è rivelata un bu-
co nero che, in 13 anni, ha solo
ingoiato soldi. Arenandosi siste-
maticamentenellesecchedicon-
flitti con le istituzioni locali, che
hannointasatoi tribunalidiricor-
sicontroil90%deiprovvedimen-
ti. E affidandosi a un piano com-
plessivodismaltimentofallimen-
tare. La Corte mette il dito in una
piaga purulenta, oggetto anche
dinumeroseinchiestepenali: ilci-
clo, ancorché incompleto in
quanto mancante della fase fina-
le (la termovalorizzazione) si è in-
ceppatoperché i sette impiantidi
Cdr sono stati costruiti male. In-
fatti: sei funzionano a singhioz-
zo, spesso bloccati da ordinanze
dellamagistratura,uno (quellodi
Tufino) è fermo da quasi un an-
no.Ciòèdovuto,secondoimagi-
strati, all’anomalia dei bandi di
gara,chehannoprevistolaproce-
dura ristretta, concui si è attribui-
ta «scarsa rilevanza alla qualità

tecnica dell’impiantistica propo-
sta». Nonostante la rescissione
del contratto avvenuta nel 2005,
alla Fibe (gruppo Impregilo), tut-
tora titolare degli impianti, il
commissariato continua a versa-
re 80 milioni di euro l’anno. A
questi si aggiungono gli oltre 240
spesipertrasferireall’esteroleeco-
balle che il sistema non riesce a
smaltire. Sempre la Fibe è impe-

gnata nella costruzione del ter-
movalorizzatore di Acerra. I lavo-
ri sono partiti nel 2004 e dovreb-
beroconcludersia luglio,mal’im-
pianto entrerà in funzione solo a
ottobre.Peril secondotermovalo-
rizzatore, quello di Santa Maria
La Fossa, solo da qualche giorno
è stata depositata la valutazione
di impatto ambientale. Risultato:
bisogneràattendere altri treanni.

Alla soglia del novantunesimo
compleanno, è mancato all’af-
fetto dei suoi cari

ODDONE CASARI

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Paola con Roberto e Rober-
to con Rosanna, le nipoti, i pro-
nipoti, il fratello Felice unita-
mente ai parenti tutti.
I funerali avranno luogo sabato
19 maggio alle ore 15,15 par-
tendo dalle camere ardenti del-
l’Ospedale di Mirandola per la
Chiesa Parrocchiale di Cavez-
zo. Al termine delle esequie si
formerà il corteo per il cimitero.
La famiglia ringrazia quanti in-
terverranno al mesto rito.

Cavezzo, 18 maggio 2007

■ di Marco Zavagli

LOHANNO CHIUSO in ba-

gno durante la lezione e han-

no abusato di lui. Non con-

tenti, hanno ripreso la sce-

na con il telefonino e - a

quanto racconta la madre

dellapiccolavittima - fattogira-
re le immagini del loro «trofeo»
tra i compagni. Lui, un ragazzi-
nodi15anniseguitodaunassi-
stente di sostegno per un lieve
deficitdiapprendimento, siète-
nuto tutto dentro per un mese
intero. Fino a quando lamadre,
insospettita dai comportamen-
ti sempre più strani del figlio,
che da un po’ di tempo parlava
molto poco e si era anche reso
protagonista di atti autolesioni-
stici, è riuscita a farsi raccontare
tra le lacrime quegli attimi terri-
bili.

Èsuccessoall’Ipsia«FratelliTad-
dia» di Cento, intorno al 20
aprile,masolo ieri sonotrapela-
te le prime indiscrezioni.Le rea-
zioni sono state di choc e incre-
dulitàperunepisodiochevaad
aggiungersi all’ormai lunga se-
riechedaL’Aquila fino aTaran-
to - dove si sono registrati gli ul-
timiabusisustudenti - stadram-
maticamente facendo crescere
l’allarme violenza tra gli adole-
scenti.
I carabinieri di Cento stanno
svolgendo gli accertamenti
«con tutto il riserbo che il caso
impone», specifica il coman-

dante Di Gesù. Il telefono della
scuola suona a vuoto. La caute-
la e lo sgomento per un fatto di
tale portata hanno visibilmen-
te preso alla sprovvista il paese
di poco più di 30mila abitanti a
metà strada tra Ferrara e Bolo-
gna.
Noneralaprimavoltacheilgio-
vaneveniva fattooggettodiatti
di bullismo. Anche se in misura
molto meno grave, l'anno scor-
so i genitori avevano segnalato
alla direzione scolastica le vio-
lenze, perpetrate anche in quel-
l’occasionedagli stessiaggresso-
ri, due ragazzi stranieri di16 an-
ni.
I genitori hanno sporto querela
alla magistratura, cui toccherà
ora verificare i contorni di un
episodio che, come raccontano
gli avvocati difensori, «ha fatto
a pezzi un’intera famiglia».
Già oggi intanto dovrebbe riu-
nirsi il consiglio di classe per
prendere eventuali provvedi-
menti disciplinari.

Malta: naufraga barcone di migranti
un sorpavvissuto, si cercano 30 dispersi

Cassonetti rovesciati nelle strade di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ap

IN ITALIA

Violentano il compagno disabile
e riprendono tutto con il videofonino

■ di Angela Camuso

Avevano cinque e sei anni ed
erano due fratellini tedeschi. Il
lagodi Bolsenase li è inghiottiti
in silenzio, a più di un chilome-
tro dalla riva, lontano dagli oc-
chi di ogni possibile soccorrito-
re. Anche il loro papà sarebbe
morto, a meno di un miracolo.
La differenza, tra la sorte di lui e
dei suoi due bambini, è che fi-
noaieri seranonerastatoanco-
ra trovato il suocorpo. I cadave-
ri dei piccoli, invece - una bim-
badicinqueeunbimbodi sette
- sono riaffiorati presto perché
portavano braccioli galleggian-
ti. Era stato il papà a farglieli in-
dossare,primadicondurlial lar-
go a bordo di una canoa.
Un’inutile precauzione, per
bambini così piccoli e in una
giornata come quella di ieri,
con il vento di tramontana che
ha sollecitato le già forti corren-
ti di aria fredda del lago. Non a
caso, chi ha trovato i due cada-
verini è gente del posto, cittadi-
ni comuni che si sono prestati
come volontari e subito hanno
concentrato le ricerche proprio
nel luogo dove effettivamente
latragediaèavvenuta:aduechi-

lometri circa dalla riva, ovvero
in un punto dove l’acqua, fred-
dissima, raggiunge i 100 metri
di profondità e le correnti sono
molto potenti.
Erano le 11 quando il papà e i
due bambini sono partiti a bor-
do della canoa - non si sa se pre-
sa in affitto - da una spiaggetta,
lasciando solo la mamma a ter-
ra. Il vento, secondo i testimo-
ni, era già forte, sebbene non ci
fossealcuna bandiera rossaa se-
gnalare il pericolo. Il papà dei
duepiccoli sapevanuotaree for-
se ha creduto che questo sareb-
bebastato.Così, i trehanno ini-
ziato ad allontanarsi dalla riva.
L’uomo ha remato per decine,
centinaia di metri, fino a quan-
dolacanoaèscomparsadallavi-
sta degli altri bagnanti. Per que-
sto motivo soltanto alle due di
pomeriggiolamammadeibam-
binihainiziatoachiamarei soc-
corsi. Oltre ai volontari, si sono
mobilitati i carabinieri, un eli-
cottero dei Vigili del Fuoco e
una motovedetta della Guardia
di Finanza. C’è voluto poco per
trovare la canoa, ribaltata e da
quel momento è iniziato il ma-
cabro conto alla rovescia. Alle
15.30 la bambina. Alle sei circa
il fratellino.
Mamma, papà e i due figlioletti
erano partiti dalla Germania
per quella che doveva essere
unatranquilla vacanza sul lago.
La famigliola era ospite di un
agriturismo della zona. Quello
diBolsena,nelViterbese,è ilpri-
mo,pergrandezza, lagovulcani-
cod’Italia, conunacirconferen-
za di quasi 60Km.

Si ribalta la canoa
muoiono due bimbi
Lago di Bolsena: erano con il papà
Si cerca ancora il corpo dell’uomo

Emergenza rifiuti
in Campania: ping-pong
da 1 miliardo di euro
Se entro il 1˚ luglio la discarica alternativa non parte
si aprirà il nuovo sito a Serre. Da 13 anni caos e sprechi

■ Tragedia al largo delle coste
maltesi dove un barcone carico
di migranti è naufragato nella
notte fra giovedì e venerdì. A da-
rel’allarmeèstatoquellochepro-
babilmente è l’unico sopravvis-
sutodella sciagura eche ieri mat-
tina è stato raccolto in mare da
un peschereccio maltese, il Lau-
ra II. L’incidente, secondo una
prima ricostruzione sarebbe av-
venuto la scorsa notte a circa 75
miglia a sud di Malta e sarebbe
stato causato dalle cattive condi-
zioni del mare. Con l’estate alle
portesembranoricominciareidi-
sperati viaggi della speranza, che
negliultimiannihannofattodel
Mediterraneo centrale un gran-
de cimitero di migranti.
Il comandante del motopesca
che ieri ha raccolto in mare il so-
pravvissuto, Salvatore Ellul, ha
subito dato l’allarme via radio al-
le autorità de La Valletta, che
hanno inviato un elicottero e
due motovedette nella zona do-
ve sarebbe avvenuto il disastro.

Le ricerche dei dispersi, però, fi-
no a ieri sera non avevano dato
alcun esito. Ieri sera, infatti, le ri-
cerche sono state sospese pro-
prio perchè una bufera si stava
abbattendosuquel trattodelMe-
diterraneo,conventoforte,piog-
giaemareforzacinque.Leopera-
zioni,comunque, ricominceran-
no nella mattinata di oggi e vi
prenderanno parte anche gli uo-
mini della marina militare italia-
na cui le autorità de La Valletta
hanno chiesto aiuto.
Ilmigrantesalvato inmare, inve-
ce, è stato trasportato nell’ospe-
dale di San Luca dove è ricovera-

to in gravi conedizioni. L’uomo
ha raccontato che il barcone era
salpatoduegiorniprimadalleco-
ste della Libia e sarebbe dovuto
arrivare in Italia. A bordo, secon-
dolesueprimeparole,ci sarebbe-
ro state almeno una trentina di
persona. Poche le speranze che
qualcuno di loro venga ritrovato
vivo.
Nel frattempo la magistratura
maltesehaarrestatounuomoso-
spettato di essere uno degli orga-
nizzatori delle traversate di clan-
destini tra Malta e le coste sicilia-
ne. Si trattadiRupert Busuttil,32
anni,cheèstatoformalmentein-
criminato ieri davanti al tribuna-
le de La Valletta. Bussutil è stato
arrestato nella notte di lunedì
dalla polizia maltese, durante
una maxi retata a St. Pauls’ Bay.
Gli investigatori hanno anche
bloccato sei extracomunitari,
fuggiti dai centri di detenzione
dell’isola, che stavano per essere
imbarcati su un potente moto-
scafo.

Ritrovati a 2 km
dalla riva ancora con
i braccioli addosso
Il vento era forte ma
niente bandiere rosse

Il ragazzo già vittima
di gesti di bullismo
da parte degli stessi
aggressori. I video
mostrati in classe

Il paradosso degli
impianti di smaltimento
Ce ne sono 7: 6 vanno
a singhiozzo e l’altro
è fermo da un anno...

L’uomo salvato da
una motovedetta ha
raccontato che erano
salpati dalla Libia
per venire in Italia

■ di Massimiliano Amato / Napoli
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